
             

        
             

     Domenica 21 ottobre 2007 la California cominciò a bruciare. 

Già dall’alba le fiamme avevano invaso gran parte dello Stato. Secondo il Governatore Arnold 

Schwarzenegger, l’incendio non fu appiccato per caso, ma in modo doloso, anche se non poteva di 

certo immaginare che ad appiccarlo fosse stato un bambino di appena 12 anni giocando con dei 

fiammiferi!!! Appena un’ora dopo, l’incendio aveva già un nome: Buckweed Fire! Prima di sera 

circa 4.000 abitanti della cittadina Agua Dulce dovettero abbandonare le proprie ville. 

La mattina dopo furono evacuate altre 15 mila persone! Al fine di spegnere l’incendio sono stati 

impiegati quattro giorni di tempo e 1.100 vigili del fuoco!!!! La conta finale dei danni parla di sette 

vittime accertate, 640.000 sfollati, 2.000 case distrutte, 20.000 ettari  di vegetazione bruciati  e 

danni per 7 milioni e mezzo di dollari!! I poliziotti hanno indagato per 2 giorni e dopo hanno 

accusato un minorenne. I concittadini si sono infuriati con i genitori del bambino che causò 

l’incendio.Ad oggi, pur essendo passati dieci giorni dall’inizio degli incendi, quattro dei 23 focolai 

non sono ancora sotto controllo e alla fine della settimana torneranno a soffiare i venti di santa 

Ana!! 

Secondo noi non bisogna giocare mai con i fiammiferi o comunque con oggetti che possono 

infiammarsi e provocare incendi (petardi, ad esempio),  perché può essere molto pericoloso: ci si 

può ustionare o addirittura si possono causare roghi come quelli della California!! Quindi vogliamo 

lanciare un appello a tutti i bambini e ragazzi: giochiamo pure divertendoci con quello che 

vogliamo, però pensiamo a quello che facciamo, pensiamo alle possibili conseguenze dei nostri 

gesti e soprattutto non giochiamo mai col fuoco!! E’ molto importante pensare a cosa si fa prima di 

agire, altrimenti le conseguenze potrebbero essere molto gravi e qualche volta persino mortali non 

solo per noi, ma anche per chi ci vive accanto e per l’ambiente in cui viviamo!!!!! 
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